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2 assemblea

Come deliberato dal CDN nella riunione del 12 aprile 2025 è convocata l’Assemblea dei Soci 
in sessione ordinaria per le votazioni “ad referendum”, con il seguente ordine del giorno:

•	 Approvazione del Bilancio consuntivo nazionale al 31 dicembre 2024
•	 Approvazione del Bilancio sociale al 31 dicembre 2024
•	 Elezione dell’organo di controllo

La pubblicazione dell’avviso e della relativa documentazione avverrà sul sito nazionale 
www.italianostra.org (link diretto: https://www.italianostra.org/archivio/assemblea-2025/), 
dandone apposita comunicazione per posta a tutti i soci aventi diritto al voto. La scheda di 
votazione sarà spedita con busta preaffrancata per rientro a casella postale; si suggerisce 
di rinviarla non oltre il 10 giugno p.v. Presso la sede legale dell’Associazione sita in Roma, 
viale Liegi numero 33, il giorno 23 giugno 2025 dalle ore 10,00 si svolgerà lo scrutinio.

La Presidente di Italia Nostra  
Edoardo Croci

Convocazione Assemblea generale ordinaria  
dei soci di Italia Nostra per il 2025

NOTA BENE

–	 Si ricorda che non esiste 
un duplicato della scheda. 
L’eventuale sostituzione 
avverrà solo in caso sia ro-
vinata previa restituzione 
della stessa.

–	 La scheda va rispedita sen-
za affrancatura, la busta 
infatti è già predisposta 
per il ritorno alla casella 
postale..
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4

Settant’anni fa un gruppo di intellet-
tuali illuminati, animati da un pro-
fondo amore per la bellezza e da una 

lucida preoccupazione per il futuro del no-
stro Paese, diedero vita a Italia Nostra. In 
occasione di questa ricorrenza, la nostra 
profonda gratitudine va a figure pionie-
ristiche come quelle di Umberto Zanotti 
Bianco, Giorgio Bassani, Elena Croce e ai 
tanti altri che si unirono a loro e che con 
lungimiranza e coraggio seppero interpre-
tare i primi segni di un’epoca di trasfor-
mazioni rapide e spesso devastanti per il 
nostro patrimonio storico.

La loro missione era chiara fin dall’inizio: 
tutelare l’inestimabile ricchezza culturale, 
artistica, naturale e paesaggistica dell’Ita-
lia, un bene comune che ciascuna genera-
zione ha il dovere di consegnare integro 
e vivo a quelle successive. Un’intuizione 
nata dalla consapevolezza che la bellezza 
non è un orpello, ma un elemento fondan-
te dell’identità nazionale, un motore di 
sviluppo sostenibile e un imprescindibile 
fattore di qualità della vita. Possiamo ri-
vendicare con orgoglio che gran parte delle 
persone, dei movimenti e delle associazio-
ni che in questi decenni si sono attivati a 
favore dell’ambiente e del paesaggio hanno 
la loro origine proprio all’interno di Italia 
Nostra.
Oggi, a distanza di settant’anni, il mes-
saggio di Italia Nostra risuona con un’at-
tualità ancora più urgente e vibrante. Le 
minacce al nostro patrimonio si sono mol-

tiplicate e diversificate: abusivismo e cat-
tiva qualità dell’edilizia, inquinamento 
ambientale, abbandono dei centri storici, 
fragilità del territorio di fronte agli eventi 
climatici estremi. Tutti fenomeni che ven-
gono esacerbati da una inadeguata capa-
cità di pianificazione del territorio e dalla 
costante sottovalutazione del valore intrin-
seco del patrimonio naturale e culturale e 
del paesaggio.

In questo scenario complesso, l’impegno 
di Italia Nostra, grazie alla passione e alla 
dedizione dei suoi soci e delle sue sezioni 
territoriali, si conferma più che mai attua-
le e fondamentale. Ogni successo, fatico-
samente raggiunto grazie all’impegno dei 
nostri soci ed amici, è un tassello impor-
tante per conservare l’identità del nostro 
territorio e scongiurare sfregi e danni per-
manenti. Le sfide aperte sono molte e con-
testuali – cito tra queste i tentativi di inde-
bolire il ruolo delle istituzioni preposte alla 
tutela e la scarsa cura del territorio – ma le 
competenze e la credibilità dell’associazio-
ne sono una risorsa unica e determinante 
per l’Italia.
Grazie alla nostra presenza attiva sui terri-
tori, alla nostra capacità di mobilitazione, 
continuiamo a svolgere il ruolo di sentinel-
le vigili che intercettano i rischi, denun-
ciano le illegalità, propongono soluzioni 
concrete e innovative per la tutela e la va-
lorizzazione del nostro patrimonio.

Italia Nostra, in questi settant’anni, non 
si è limitata alla mera difesa. Ha sempre 
creduto nella necessità di promuovere la 
conoscenza, la fruizione consapevole e 
il restauro del nostro patrimonio. Le nu-
merose iniziative di sensibilizzazione, di 
promozione di interventi di recupero, di 
riqualificazione e gestione di beni pub-
blici, di educazione al patrimonio rivolti 
alle nuove generazioni testimoniano un 
approccio proattivo e costruttivo. Ciò è sta-
to ed è possibile grazie anche al contributo 

Editoriale
Settant’anni di Italia Nostra:  
un impegno che si rinnova
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di mecenati che hanno conosciuto ed ap-
prezzato il lavoro svolto, a cui va la nostra 
sincera gratitudine.
Il nostro ruolo di “sentinelle del territorio” 
si traduce in un’azione costante di monito-
raggio, di studio e di analisi delle proble-
matiche, di interlocuzione con le istituzio-
ni e con i media a tutti i livelli, consapevoli 
che il silenzio e l’indifferenza sono i peg-
giori nemici della sua salvaguardia.
Guardando al futuro, forte di questo pre-
zioso bagaglio di storia e di impegno, sento 
la responsabilità, insieme al nuovo Consi-
glio Nazionale, di riaffermare i principi 
fondanti di Italia Nostra e di indirizzare il 
nostro impegno verso le sfide attuali, inter-
pretando le nuove sensibilità ed esigenze.
Dobbiamo essere capaci di dialogare con 
le nuove generazioni, di utilizzare i lin-
guaggi e gli strumenti della comunicazio-
ne digitale per diffondere la consapevolez-
za dell’importanza del nostro patrimonio 
nazionale. Dobbiamo rafforzare la nostra 

presenza sui territori, sostenendo e valo-
rizzando l’azione delle sezioni, vero pre-
sidio di democrazia partecipativa e di cit-
tadinanza attiva. Dobbiamo intensificare 
la collaborazione con le altre realtà asso-
ciative, con il mondo della ricerca, con le 
istituzioni, per contribuire a formare una 
visione condivisa di sviluppo in cui la tute-
la del patrimonio sia un elemento centrale.
Siamo animati dalla stessa passione e dal-
lo stesso amore per l’Italia che guidarono i 
nostri fondatori settant’anni fa. Grazie al 
contributo volontario dei nostri soci e di chi 
condivide i nostri ideali, continueremo a 
essere la voce di chi ama e difende la bellez-
za del nostro Paese. Questo settantesimo 
anniversario non è solo un momento di ce-
lebrazione, ma un’occasione per rinnova-
re il nostro impegno con ancora maggiore 
energia e determinazione. 

Edoardo Croci
Presidente nazionale di Italia Nostra

| 5editoriale

Nel 2025 è stato costituito il Comitato Scientifico di Italia Nostra, di cui attualmente 
fanno parte:
Giovanni Damiani – coordinatore, Pio Baldi, Angela Barbanente, Paolo Berdini, Luca 
Carra, Margherita Eichberg, Maria Antonella Fusco, Pietro Graziani, Francesco Iannello, 
Filippo Izzo, Alessandra Mottola Molfino, Michele Munafò, Antonella Nuzzaci, Riccardo 
Santolini, Francesco Scoppola, Luca Nannipieri, Gianni Tamino. 

Sono stati costituiti inoltre 6 gruppi di lavoro ai quali è richiesto un contributo di analisi 
critica e proposta su alcuni ambiti che sono oggetto di importanti innovazioni della 
normativa, delle politiche e della ricerca: 
-	 Parchi naturali ed aree protette - referenti nazionali Cesare Crova e Maria Gioia Sforza
-	 Transizione energetica - referente nazionale Enrico Del Vescovo 
-	 Tutela dei beni culturali - referenti nazionali Maria Rosaria Iacono e Sandra Marraghini 
-	 Rigenerazione urbana - referenti nazionali Carlo De Giacomo e Massimo Palladini 
-	 Tutela dei borghi storici - referenti nazionali Vitantonio Iacoviello e Oreste Rutigliano 
-	 Tutela del territorio e dissesto idrogeologico - referente nazionale Riccardo Caniparoli.

Sono stati costituiti anche due ulteriori gruppi tematici speciali (“network”), con 
l’obiettivo di creare reti fra le sezioni che affrontano tematiche comuni:
-	 Città portuali - referente nazionale Maurizio Sebastiani
-	 Siti UNESCO - referenti nazionali Maria Francesca Arena e Angelo Malatacca.

È stato infine costituito l’Osservatorio nazionale sul Paesaggio, che si avvarrà di 
componenti indicati per ogni regione e il cui referente nazionale è Carlo De Giacomo. 

Continua l’attività nazionale del Settore Educazione al Patrimonio Culturale: referente 
nazionale Adriana Chirco.
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6 italia nostra nel 2024

Nel 2024 si sono svolte le elezioni che hanno portato al rinnovo del Consiglio Direttivo, 
quindi a un cambio di dirigenza con la nomina di un nuovo Presidente, di 3 Vicepresi-
denti e della Giunta esecutiva. Si sono svolte anche le elezioni per il rinnovo del Collegio 
dei Probiviri.
Nel 2024 l’Associazione ha chiesto e ottenuto vari incontri o inviato documenti e osser-
vazioni presso le Istituzioni per trattare dei temi principali affrontati, in particolare si 
segnalano l’incontro presso il Ministero dell’Ambiente e Sicurezza Energetica, e l’invio 
delle Osservazioni al disegno di legge n. 1003 d’iniziative del Sen. Minasi. 
L’Associazione è stata chiamata alle audizioni di alcune Commissioni Parlamentari, 
tra cui:
•	 presso la IV Commissione parlamentare Ambiente, Territorio e Mobilità dell’Assem-

blea Regionale Siciliana in merito al procedimento istitutivo del Parco nazionale degli 
Iblei; 

•	 Laguna di Venezia: Audizione al Parlamento europeo per fermare scavo Canale Petroli e del 
Montiron; 

•	 intervento in Commissione Ambiente alla Camera sul Decreto “Disposizioni urgenti in 
materia di semplificazione edilizia e urbanistica”; 

•	 presso VIII Commissione del Senato le osservazioni di Italia Nostra al disegno di legge 
n. 948 “Modifiche alla legge quadro sulle aree protette”. 

Numerose le rappresentanze in Comitati, Commissioni e Tavoli istituzionali, tra cui si 
segnala: 
•	 il Sottocomitato Mezzogiorno - Presidenza dei Ministri, Dipartimento per le Politiche 

di Coesione e per il Sud, con designazione di componenti al Comitato Sorveglianza 
PN Metro Plus e Città Medie Sud; 

•	 il Comitato per lo Sviluppo del verde pubblico – MASE, Comitato di Sorveglianza Pro-
gramma della Regione Basilicata e della Regione Calabria FESR FSE+ 2021-2027; 

•	 nomina di un rappresentante nel Consiglio Generale della Fondazione Roffredo 
Caetani; 

•	 nomina di un rappresentante nell’Assemblea Generale della Fondazione Ferretti di 
Castelfidardo.

Continua la stretta collaborazione con AMODO, CIPRA, Asvis e Europa Nostra. È stato 
siglato un accordo con AIPAI e con il Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria. 
Rinnovata la convenzione con il Comune per la valorizzazione e tutela del Porto Vecchio 
di Trieste. Risultano altresì in atto i protocolli d’intesa stipulati: con DiCultHer - As-
sociazione Internazionale per la promozione della Cultura Digitale; con Associazione 
CIVITAFILM; ed è in firma il Protocollo d’Intesa con ICOMOS Italia. Risultano in corso 
le convenzioni con Dipartimento Architettura (Dd’A) dell’Università “G. d’Annunzio” 
Chieti-Pescara; Dipartimento Architettura e Territorio (dArTe) dell’Università Medi-
terranea di Reggio Calabria; Istituto Alcide Cervi (Museo Cervi e Biblioteca/Archivio 
Emilio Sereni; di collaborazione culturale con AEC – Associazione Europea Ferrovieri, 
prosegue l’accordo con la Lumsa “Sostenibilità e innovazione nelle strategie di tutela 
del patrimonio culturale”. 
Il 2024 si è chiuso con la definizione del programma per le celebrazioni per il 70° anni-
versario della nascita dell’Associazione, e la creazione del logo dedicato.

ATTIVITÀ DI TUTELA DEL PATRIMONIO CULTURALE, AMBIENTALE E PAESAG-
GISTICO 
Fedele ai dettami statutari continuano le azioni di tutela del patrimonio culturale, stori-
co, ambientale e del paesaggio portate avanti grazie ai Soci e alle oltre 200 Sezioni sparse 
su tutto il territorio nazionale. Sempre in primo piano le battaglie per i centri storici, i 
piani paesaggistici, il dissesto idrogeologico e il consumo di suolo, la tutela del paesag-
gio e dei beni culturali, in particolare dei beni cosiddetti “minori”, dei parchi e delle aree 

Obiettivi e Attività 
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| 7dossier
protette, in generale per la diffusione di una cultura della “bellezza” e la promozione di 
un nuovo modello di sviluppo realmente sostenibile.
Nel 2024 intensa è stata l’attività sul tema dei parchi, in particolare si segnalano azioni 
per la tutela del Parco di Portofino e per l’istituzione dei Parchi del Matese e degli Iblei. 
Continuano regolarmente le attività per il progetto di recupero e valorizzazione di Bagni 
di Petriolo con UNipolSai e per il progetto legato al Comune di Monticiano. Sono riprese 
le attività di gestione e manutenzione del Rogolone ed è stata attivata la gestione del 
Parco Archeologico del Quadrilatero a San Salvo (Vasto). 
Altro tema affrontato il Ponte sulla Stretto. Italia Nostra ha ribadito le proprie motivate 
e articolate perplessità sulla sua realizzazione, in particolare ha presentato insieme 
ad altre associazioni le proprie osservazioni alla “Commissione VIA” e partecipato alle 
manifestazioni del coordinamento “No Ponte”, tra cui Gli Stati generali Noponte dell’area 
dello Stretto a Torrefaro di fine agosto. 
Italia Nostra ha continuato la sua azione di opposizione alla pista da bob da realizzare a Cortina 
per le Olimpiadi Milano-Cortina. È partita anche la campagna di monitoraggio civico “Open 
Olympics 2026” per chiedere “Giochi invernali Milano Cortina trasparenti, legali, rendicontabili”. 
Italia Nostra ha presentato le proprie osservazioni contrarie al progetto di realizzazione 
del porto turistico-crocieristico di Fiumicino Isola Sacra proposto dal Gruppo Royal Caribbean, 
progetto inserito anche nell’elenco delle opere del Giubileo 2025 previste dal Dpcm 8 
giugno 2023. 
Altra importante mobilitazione è stata quella sul taglio degli alberi. Realizzato un importan-
te momento di confronto sul tema con il convegno “Alberi in città” (Roma, 15 maggio 2024).
Forte la presa di posizione nei riguardi delle alluvioni in Italia, in particolare in Emilia-Romagna, 
e contro i troppi “si” delle amministrazioni comunali che rendono fragili i territori. Si 
manifesta inoltre, ancora una volta, l’urgenza di una legge “vera” contro il consumo di suolo.
Numerose altre azioni hanno caratterizzato le attività 2024 di Italia Nostra, come quella 
per contrastare la realizzazione della “ciclovia del Garda”; per salvaguardare il Teatro Antico 
di Siracusa chiedendo lo stop ai concerti rock e pop all’interno della delicata struttura; 
contro il passaggio della TAV a Vicenza, città UNESCO; con il convegno “Decreto Salva Casa 
Modifiche introdotte al Testo Unico dell’Edilizia DPR 380/2001” a Napoli e con la conferenza stampa 
relativa alla nuova Legge Urbanistica per la Campania; sulla richiesta di consolidamento 
dei Bastioni San Giacomo a Crotone; per salvaguardare il patrimonio del Porto Vecchio e per la 
storica Libreria Saba di Trieste. 
Non sono mancati interventi anche per temi specifici di notevole importanza richiesti 
dalle Sezioni e dai CR, tra cui: l’appello di archeologi, esperti ed associazioni affinché 
ENI fermi i lavori a tutela di Capo Colonna (Crotone); il futuro di Lipari e della Miniera della Po-
mice, che è stato oggetto anche di una puntata su Spazio Libero per la RAI; proseguono 
numerosi gli appuntamenti legati al progetto “Le vie dei Medici”; a Napoli partecipazione 
al Tavolo di lavoro che avrà come obiettivo la scrittura di una nuova e moderna legge di 
governo del territorio per una rigenerazione urbana e territoriale adeguata ai temi po-
sti dai cambiamenti climatici e alle tante urgenti e improrogabili esigenze ecologiche, 
ambientali e socio-economiche della Campania; lettera al Ministero e alle istituzioni 
sui lavori al porto di Massa Carrara con l’avviso che già l’ampliamento del 2002 in corri-
spondenza della foce del Carrione portò a eventi disastrosi; l’appello alle Istituzioni per 
l’Archivio di Stato di Foggia; la tutela negata ai centri storici nell’intervento del Presidente 
onorario Giovanni Losavio al convegno “La tutela dei centri storici” (Piacenza, ottobre 2024); 
vittoria delle Associazioni per il mantenimento della perimetrazione del Parco Nazionale di 
Portofino; petizione per la salvaguardia della pregiata area boscata del Parco Regionale Migliarino, San 
Rossore, Massaciuccoli; grave allarme per gli alberi e le alberate a Roma; manifestazione “contro 
le estrazioni di gas nel Delta del Po e nell’Alto Adriatico” a Rovigo; prosegue l’attività per salvare 
Ortazzo-Ortazzino e chiedere urgentemente l’istituzione di una Riserva Naturale anche 
con un presidio della Sezione Ravenna tenutosi a marzo a Roma presso il Ministero 
dell’Ambiente; presidio e appello per le Torri Hamon; soddisfazione per la sentenza del 
Consiglio di Stato che ripristina il Decreto ministeriale sulla definizione dell’area alpina compresa 
tra il Comelico e la val d’Ansiei quale zona di notevole interesse pubblico; incontro ad Ancona 
sul problema delle spiagge libere; attenzionato il problema della crisi idrica in Sicilia; si è svolto 
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8 italia nostra nel 2024
il progetto “Tesori nascosti di Andria: il Cirullo d’Andria e la riscoperta di un illustre musicista del XVI 
secolo”; prosegue il progetto di Vieste “Mare Garganum”; continuano le azioni sul Porto di 
Ancona e l’inquinamento.
Per un elenco dettagliato delle attività e azioni si rimanda al sito nazionale www.ita-
lianostra.org. 

ATTIVITÀ CULTURALI E CAMPAGNE
Nel 2024 si sono svolte le premiazioni della I edizione del Concorso fotografico “Botteghe e 
locali storici da conoscere e salvare” ed è stata lanciata la II edizione con premiazione nel 2025. 
È stata organizzata a Roma la presentazione del film di Marco Amenta “Anna”, che ha 
avuto il patrocinio dell’Associazione ed è stato presentato all’80° Mostra del Cinema di 
Venezia. La storia del film parte da Capo Malfatano e tratta anche di Ovidio e della sua 
battaglia vinta anche grazie a Italia Nostra. È stato inoltre dato il patrocinio al film 
documentaristico sulla figura di Mario Fazio, che è stato anche presidente nazionale 
di Italia Nostra, “Un irriducibile, con candore” (Renzo Piano) a cura di Giovanna e Lorenzo 
Fazio, regia Marino Carmelo. 
A giugno si è svolta la X edizione di Life After Oil, festival internazionale del cinema per 
l’ambiente e i diritti umani, con l’ormai consueto appuntamento che vede una menzione 
speciale di Italia Nostra, quest’anno andata a “The gas propaganda” di Vittoria Torsello e 
Teresa Di Mauro. 
Sempre in tema di festival, a maggio a Roma si è svolta la seconda edizione del Festival 
“Borghi sul Set”, Festival dedicato ai film girati nei Borghi, a cui Italia Nostra ha dato il 
patrocinio. 
A giugno si è svolto a Calascio l’evento “Il Terzo Settore: Confronto tra esperienze operanti nel terri-
torio” per riflettere su temi come il turismo montano, lo spopolamento delle aree rurali, 
la salvaguardia ambientale e molto altro. 
La Sede nazionale ha ospitato vari eventi, tra cui alcune presentazioni di libri: 
•	 il libro di Margherita Corrado dal titolo “Aspettando la ricostituzione del Museo Torlonia. 

Quando abbiamo rischiato che i marmi finissero al J. Paul Getty Museum e come sono scivolati nel turbine 
delle mostre-evento internazionali”, edito da Scienze e Lettere; 

•	 il volume di Gino Famiglietti dal titolo “Casi freddi. La “scure letterata” e le sue peregrinazioni: 
dalla Calabria al British Museum”, casa editrice Scienze e Lettere; 

•	 il volume “I libri si sentono soli” di Luigi Contu, edito da La nave di Teseo.
Si ricorda anche la conferenza stampa di presentazione del Concorso ITFF - International 
Tour Film Festival di Civitavecchia 2024 sul tema Articolo 9 della Costituzione Italiana; mentre 
si è svolta presso la sede di “Stampa Romana” la conferenza stampa dal titolo “Roma e 
l’archeologia tradita” con il prof. Filippo Coarelli. 
Nel 2024 è anche partito il ciclo di incontri “Missioni archeologiche nel Mediterraneo. Ricerca 
storica, identità e conflitti di ieri e di oggi”, presentato a settembre presso la Sala Spadolini, Mi-
nistero della Cultura: progetto di Italia Nostra, in collaborazione con il Ministero della 
Cultura, il Parco Archeologico dell’Appia Antica, l’Istituto Nazionale di Archeologia e 
Storia dell’Arte INASA e la rivista Archeomatica e con l’adesione del Museo delle Civiltà, 
la Società Geografica Italiana e il CNR.
A febbraio, presso la Curia Iulia del Parco archeologico del Colosseo, nel cuore del Foro 
Romano, si è svolto l’incontro conclusivo del Progetto di Terza Missione Sapienza “Pae-
saggi di Confine. Modelli di lavoro per una narrazione partecipata”. L’iniziativa è stata promossa dal 
Dipartimento di Storia, Antropologia, Religioni, Arte e Spettacolo (SARAS) di Sapienza 
Università di Roma e dal Parco archeologico del Colosseo in collaborazione con Italia 
Nostra, nel quadro di un percorso biennale che Sapienza Università di Roma ha svolto 
attraverso attività di formazione, dibattito e documentazione sul tema del dialogo tra 
cittadini, comunità e culture, ponendo al centro il valore del patrimonio culturale come 
spazio della democrazia, del riconoscimento e dell’inclusione. 
Campagne. Le campagne di Italia Nostra hanno come fine strategico il raggiungimento 
di specifici obiettivi per promuovere, a livello locale temi ed elementi di riflessione che 
possono essere condivisi a livello nazionale. È per questo che la Sede nazionale lancia un 
argomento, fornendo una “dotazione della campagna”, con delle “linee guida” ed un hashtag 
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| 9dossier
dedicato. A ciò si aggiunge un modello unico di locandina, una pagina sul sito istitu-
zionale, una card generale per i social e una campagna social con la programmazione 
di almeno 1 post ad evento; una cartella stampa generale/nazionale ed un comunicato 
stampa generale/nazionale concludono il contenuto della comunicazione che, da locale 
diviene così nazionale. Infine, viene fornita una scheda di valutazione/monitoraggio di 
tutti gli eventi per misurarne la ricaduta e valutarne i risultati, per poter capire se gli 
obiettivi sono stati raggiunti e apportare eventuali modifiche. Nel 2024 si sono tenute 
due campagne nazionali di Italia Nostra.
La Settimana del Patrimonio Culturale di Italia Nostra dedicata ai Giardini e Parchi urbani, che si è tenuta 
da sabato 11 maggio a domenica 19 maggio 2024. 
La Settimana del Patrimonio Culturale di Italia Nostra 2024 ha proposto una riflessione 
sul tema dei giardini storici, i parchi urbani e le alberature che ornano le nostre città, e 
sullo stato di salute del verde pubblico e privato e del paesaggio urbano. La Campagna si 
è svolta durante tutto il mese di maggio, con 54 eventi, ma il clou si è avuto nella setti-
mana tra l’11 e il 19 maggio. 37 sono state le Sezioni partecipanti, 300 i volontari di Italia 
Nostra, 54 in totale gli eventi, 1 convegno nazionale (“Alberi in città. Le opportunità e le criticità 
delle politiche di forestazione nelle città e della gestione del verde urbano”, Roma, 15 maggio 2024), 17 
eventi monitorati, 1.158 partecipanti nei soli 17 eventi monitorati, 7 gli Enti locali che 
hanno patrocinato e/o partecipato agli eventi, 10 istituti scolastici, 10 organizzazioni 
che hanno partecipato attivamente agli eventi monitorati, stimati 5.000 i cittadini 
coinvolti in totale all’interno dei 54 eventi.
Giornate Europee del Patrimonio 2024 - European Heritage Days 28-29 settembre 2024 
Le Giornate Europee del Patrimonio sono la più estesa e partecipata manifestazione cultu-
rale d’Europa. Visite guidate, aperture straordinarie, iniziative digitali sono organizzate 
nei musei e nei luoghi della cultura statali, cui si accede con orari e costi ordinari. Nelle 
due giornate di sabato 28 e domenica 29 settembre le Sezioni che hanno partecipato a 
questa campagna nazionale hanno messo in evidenza il tema dell’archeologia, a seconda 
delle problematiche e delle emergenze presenti sul loro territorio, organizzando le usuali 
attività. Ha chiuso la campagna un prestigioso convegno svoltosi il 28-29-30 ottobre a Cal-
tanissetta dal titolo: “Le buone pratiche dell’archeologia”. 20 sono state le Sezioni partecipanti, 
260 i volontari coinvolti, con una partecipazione complessiva stimata in 2500 persone.

Convegni. Partecipazioni ufficiali della Presidenza nazionale, o suoi delegati, a vari 
eventi, organizzati dall’Associazione stessa o da altri Enti e Istituzioni, tra cui: 
•	 convegno “Luigi Bernabò Brea e la Sicilia” (Melilli, febbraio 2024); 
•	 Convention sul “Turismo internazionale e turismo delle radici & nuova occupazione” di AICT As-

sociazione Internazionale Cavalieri del Turismo (Trieste, aprile 2024); 
•	 “Il paesaggio e la sfida del cambiamento. Educare alla bellezza” (Pescara, aprile 2024) organizzato 

dal Settore Educazione al Patrimonio Culturale di Italia Nostra; 
•	 “La gestione complessa del Sito Unesco Città Tardo Barocche del Val di Noto” (Noto, maggio 2024); 
•	 International Maritime conference (Livorno, ottobre 2024).
Da segnalare anche 3 importanti convegni nazionali:
•	 il 15 maggio si è svolto a Roma, presso la Sala Spadolini al Ministero della Cultura, 

il convegno dal titolo “Alberi in città”, sul tema delle opportunità e delle criticità delle 
politiche di forestazione nelle città e della gestione del verde urbano;

•	 il 28-29-30 ottobre si è svolta la tre giorni del simposio “Le buone pratiche dell’archeologia” 
organizzata da Italia Nostra a Caltanissetta nella prestigiosa sede della Fondazione 
Sicana di Sicilbanca;

•	 il 14 novembre a Trieste si è svolto il convegno “Porto Vecchio a Trieste: il restauro protagoni-
sta”, organizzato da Italia Nostra e Assessorato Politiche della Cultura e del Turismo 
del Comune di Trieste, patrocinio Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Ordine 
degli Ingegneri di Trieste, Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conser-
vatori di Trieste, Associazione per il Recupero del Costruito (ARCo), dell’Associazione 
Italiana per il Patrimonio Archeologico Industriale (AIPAI) e della Società Italiana 
per il Restauro dell’Architettura (SIRA), sostegno di Istituto Centrale del Restauro - 
Ministero della Cultura. 
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BIBLIOTECA CENTRO DI DOCUMENTAZIONE SUL PAESAGGIO “UMBERTO ZANOTTI 
BIANCO”
Nel 1957 è stata fondata la Biblioteca dell’Associazione Italia Nostra, successivamente 
dedicata ad uno dei fondatori e primo suo presidente, il Senatore Umberto Zanotti 
Bianco. Attraverso acquisti, donazioni e lasciti provenienti da tutto il territorio na-
zionale, negli anni si è arricchita di volumi e periodici, ma soprattutto di molto ma-
teriale originale, in possesso solo da questa Biblioteca, rappresentato dalla così detta 
letteratura grigia, cioè quell’insieme di testi non pubblicati attraverso i normali canali 
del commercio librario, ma diffusi all’interno dell’Associazione che li ha prodotti, so-
prattutto negli anni settanta e ottanta dello scorso secolo. Accanto a questo materiale 
la Biblioteca include l’intera collezione dei ‘Bollettini’ (dal 1962 ad oggi) e dei ‘Quader-
ni’ (prima serie n. 1al 27 e la seconda serie iniziata nel 2011, con i n. 1 e 2) prodotti da 
Italia Nostra nei suoi 70 anni di storia. La Biblioteca conserva anche molto materiale 
fotografico, sia su supporto cartaceo, databile dagli anni ‘60 del secolo scorso, sia su 
supporto digitale, relativamente recente, nonché video e CD. La Biblioteca, già inserita 
nella rete delle biblioteche italiane dal 1989, è inclusa nel catalogo del Servizio Biblio-
tecario Nazionale (SBN) aperto al pubblico (Open Public Access Catalogue - OPAC) che 
consente all’utenza di accedere al catalogo collettivo delle biblioteche che partecipano 
al Servizio Bibliotecario Nazionale. Il patrimonio conservato è di 860 fotografie appar-
tenenti all’archivio storico. Mentre il patrimonio librario e documentale è composto da 
poco meno di 10.000 codici BIN di catalogazione in SBN, corrispondenti ad altrettanti 
volumi e documenti.

AREA COMUNICAZIONE 
Continua anche per il 2024 il potenziamento delle pagine social che, affiancate dal sito 
internet hanno offerto una valida sponda alla comunicazione esterna. Le aree tema-
tiche che, sia sulla stampa sia sui social sono più ricorrenti, si possono catalogare in 
sette principali argomenti le cui percentuali di frequenza possono essere così riassunte: 
Ambiente 26.6%, Difesa del paesaggio 10.9%, Mobilità 14.1%, Recupero urbanistico 9.4%, 
Tutela 17.2%, Rinnovabili 15.6%, Legislazione nazionale 6.3%.
Nel 2024 sono stati lanciati 62 comunicati nazionali. La scelta di tagliare il servizio di ras-
segna stampa delle uscite sui quotidiani nazionali e locali rende purtroppo impossibile 
una valutazione oggettiva dell’impatto delle attività stampa dell’associazione nell’anno 
2024. Comunque, attraverso l’attenta registrazione delle attività svolte dall’ufficio stam-
pa si è tentato un elenco, assolutamente non indicativo, di alcune uscite su argomenti o 
contributi specifici. Sono stati realizzati: 63 articoli su quotidiani importanti, 6 articoli 
su periodici, 8 servizi radiofonici, 29 servizi TV. Va notato che ogni anno sul web escono 
migliaia di segnalazioni di Italia Nostra, cumulative tra Nazionale e Sezioni. Le batta-
glie che hanno avuto maggiore copertura mediatica nel 2024 sono: la pista della Porsche 
a Nardò in Puglia con paginoni sul Corriere della Sera, Repubblica, la Rai regionale e 
Report; la questione delle Torri Hamon a Ravenna con articoli usciti su Repubblica e 
Corriere della sera, oltre ovviamente sulla Rai regionale; la pista ciclabile sul Lago di 
Garda che è finita su Repubblica, Espresso e Report (per l’elenco delle uscite sui media 
si rimanda al Bilancio Sociale 2024). 
Social. L’andamento positivo dell’incremento dei follower sui principali canali social di 
Italia Nostra testimonia l’efficacia della nostra strategia di comunicazione digitale e il 
crescente interesse del pubblico verso le tematiche care alla nostra Associazione. Ana-
lizzando i dati, emerge chiaramente come i social del gruppo META (Facebook e Insta-
gram) rimangano i nostri principali canali di riferimento in termini di crescita. Anche 
YouTube continua a rappresentare un asset importante, con un aumento di follower 
pari a circa il 23%, segno di un forte interesse per i nostri contenuti video. Un discorso a 
parte merita la piattaforma X (ex Twitter). In questo caso, si è osservata una dinamica 
peculiare, con una diminuzione di circa il 5% dei follower, corrispondente a una perdita 
di circa 100 utenti. Questo calo è avvenuto in concomitanza con i cambiamenti gestionali 
e le nuove politiche implementate da Elon Musk, che hanno portato una parte dei nostri 
follower ad abbandonare la piattaforma. Ad ottobre 2024, prima dell’incarico attribuito 
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| 11dossier
infatti le ultime rilevazioni presentavano un incremento dei followers in corso. Infatti, 
gli utenti ad ottobre erano 4492 rispetto all’ultima rilevazione a marzo che aveva regi-
strato 4458 utenti.
Nonostante la contrazione su X, la crescita complessiva sui social media di Italia Nostra 
rimane positiva e significativa. Continueremo a monitorare attentamente l’evoluzione 
delle diverse piattaforme.
Distribuzione dei Follower sui Social Media di Italia Nostra (Valori Assoluti)
Facebook si conferma la piattaforma con la più ampia base di follower, rappresen-
tando il 69.2% del nostro pubblico totale. Questa predominanza è il risultato di una 
presenza consolidata nel tempo, di una maggiore longevità della piattaforma stessa 
e, probabilmente, di una fascia di pubblico più ampia e generalista. La sua centralità 
ci offre una vasta platea per la diffusione di comunicazioni istituzionali, campagne 
di sensibilizzazione di ampio respiro e aggiornamenti sulle nostre attività a livello 
nazionale e locale.
Instagram, con il suo 15% di follower, si posiziona come il secondo canale più rilevante. 
La sua crescita, come evidenziato nella slide precedente, si traduce in un numero si-
gnificativo di utenti, particolarmente sensibili ai contenuti visivi e alle narrazioni più 
immediate. Questa piattaforma è strategica per raggiungere un pubblico più giovane 
e per veicolare messaggi attraverso immagini e video di forte impatto, valorizzando la 
bellezza del patrimonio italiano e le nostre iniziative sul campo.
Twitter (X), con il suo 13.2%, rappresenta una community più specifica e spesso più 
orientata al dibattito e all’informazione rapida. Nonostante il recente calo in termini 
di incremento, mantiene comunque un numero considerevole di follower interessati 
alle nostre posizioni e ai nostri commenti sull’attualità legata al patrimonio culturale 
e ambientale. La sua natura di piattaforma di microblogging la rende utile per comuni-
cazioni immediate e per interagire con altri stakeholder e opinion leader.

Infine, YouTube, con il 2.6% dei follower, pur rappresentando una quota minoritaria 
in termini numerici assoluti, riveste un ruolo cruciale per la diffusione di contenuti 
più approfonditi, come documentari, interviste, webinar e testimonianze delle nostre 
attività. Ogni follower su YouTube dimostra un interesse specifico per i contenuti video, 
spesso dedicando più tempo alla fruizione e mostrando un engagement più elevato 
con le nostre iniziative. La crescita costante di questo canale, seppur più lenta in ter-
mini assoluti ma più significativa dal punto di vista percentuale indica un potenziale 
significativo per raggiungere un pubblico interessato ad approfondire le tematiche di 
Italia Nostra.
In sintesi, la distribuzione attuale dei nostri follower riflette la diversa natura e il pub-
blico specifico di ciascuna piattaforma. Facebook rimane il nostro hub principale per la 
portata, Instagram per l’engagement visivo, Twitter per l’informazione e il dibattito, e 
YouTube per i contenuti approfonditi. Questa consapevolezza ci permette di calibrare al 
meglio la nostra strategia di comunicazione su ogni canale, massimizzando l’efficacia 
dei nostri messaggi e raggiungendo i diversi segmenti del nostro pubblico di riferimento.
Il sito nazionale. I dati di Google Analytics 4 relativi al 2024 evidenziano un buon li-
vello di interesse verso il sito web di Italia Nostra. Nel periodo analizzato, il sito ha re-
gistrato un totale di 194.183 visualizzazioni di pagina, con 73.001 utenti attivi. Questo 
dato suggerisce che molti utenti tornano a visitare il sito più volte, generando un buon 
numero di visualizzazioni per utente (in media 2.66 visualizzazioni per utente attivo). 
È interessante notare anche le metriche relative all’engagement: l’average engagement 
time totale è di 1 minuto e 5 secondi, il che indica che gli utenti trascorrono un tempo 
apprezzabile sulle pagine del sito; l’event count totale è elevato (542.899), suggerendo una 
buona interazione degli utenti con i contenuti e le funzionalità del sito (ad esempio, clic 
su link, visualizzazione di video, download di documenti, ecc.). In conclusione, i dati 
di Google Analytics 4 mostrano un sito web dinamico e consultato, con un particolare 
interesse per la struttura territoriale dell’associazione e le modalità di adesione (per 
l’analisi generale dei siti satelliti - italianostranetwork, italianostraedu.it, bagnidipe-
triolo.it, riservaimera.it - si rimanda al Bilancio Sociale 2024). 
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12 italia nostra nel 2024
AREA PROGETTI, RICERCA E SVILUPPO
L’Area si occupa della progettazione e sviluppo di attività che hanno lo scopo di garantire 
il riconoscimento dei diritti e degli interessi collettivi e diffusi relativi alla tutela del 
paesaggio e del patrimonio culturale e ambientale. Di seguito un breve resoconto delle 
attività svolte nel 2024.
Petriolo: Restauro e valorizzazione dei Bagni di Petriolo IV lotto. A seguito dell’ot-
tenimento di tutte le autorizzazioni (Nulla Osta, Vinca, vincolo idrogeologico) è stato 
avviato l’ultimo lotto dei lavori di restauro. I lavori sono stati affidati dalla proprietà 
alle imprese che hanno già operato sul sito negli ultimi anni. Le attività di Italia Nostra 
sono sempre di supervisione e supporto al coordinamento e riguardano: la sistema-
zione dell’area archeologica, quelle esterne, la cartellonistica, il restauro delle mura 
medioevali, l’allestimento della mostra nella Chiesa oltre che rapporti con le comunità 
e comunicazione. Nell’arco del 2024 sono stati avviati e conclusi i lavori che hanno in-
teressato il restauro delle mura medievali ed è stata progettata l’elaborazione grafica 
degli allestimenti della chiesa e dei corner espositivi. È stato inoltre costantemente 
aggiornato il sito web. Il contratto è stato formalizzato per 130.000,00 nel 2023 ed è stato 
integrato con un corrispettivo di 53.850,00 nel 2024, per un totale di euro 183.850,00 
al netto dell’iva.
Petriolo: MiC Comune di Monticiano. Le attività proseguono. Partner del progetto 
sono: UniSi, UniFi, Lumsa, Icomos Italia. Il ruolo di Italia Nostra è di coordinamento 
generale dell’intervento, oltre che di organizzatore ed esecutore di alcune delle attività 
previste (animazione, laboratori, indagini, formazione). Alcuni degli interventi (23 sub 
interventi) sono stati completati: definizione e firma degli accordi, rilievi e indagini 
storiche, formazione di un gruppo di giovani locali per la promozione del Patrimonio 
culturale del paese, inoltre sono stati completati tutti i progetti definitivi ed alcuni degli 
esecutivi (discesa alle vasche, archeodromo). È stato realizzato l’intervento di fornitura 
di bici elettriche. Prosegue il supporto all’amministrazione per la realizzazione delle 
attività. Il contratto è stato formalizzato per 139.000,00 € in tre anni.
Convegno “Comunità e strategie di valorizzazione nei piccoli paesi”. Nel mese di 
luglio 2024 è stato organizzato un convegno della durata di 2 giorni in un piccolo paese 
abruzzese degli Appennini. Al termine è stato elaborato e pubblicato un breve dossier. 
Hanno partecipato le Sezioni dell’Aquila e Teramo. Non vi sono stati oneri per IN.
Ricerca sulle “Nuove comunità”. Si è conclusa la ricerca avviata nel 2023 attraverso 
l’attuazione di un programma di circa 100 interviste nelle aree di Monticiano (nell’am-
bito del finanziamento MiC), della Baronia (L’Aquila) e di S. Martino al Cimino (Viterbo). 
Nel 2024 si è aggiunto un quarto territorio, la frazione di Acciaroli nel Comune di Pollica 
(Salerno), i cui risultati sono stati pubblicati in una tesi di laurea. Le attività vengono 
svolte nell’ambito di un accordo con l’Università La Sapienza di Roma, in particolare 
con il contributo della Prof.ssa Elena Bocci. I risultati sono stati presentati in occasione 
del convegno precedentemente menzionato. Le attività sono incluse all’interno del pro-
gramma Mic Monticiano.
“Minore. Un Faro sul patrimonio culturale”. Avviso 2/23. A maggio hanno preso 
avvio le attività del progetto “Minore, Un Faro sul Patrimonio Culturale” che risponde-
va all’Avviso 2/23 del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali. Hanno aderito alla 
proposta 35 Sezioni, ognuna delle quali ha candidato un bene culturale da valorizzare. 
Il progetto ha una durata di 18 mesi e si svolge in 19 regioni. Le Sezioni partecipanti a 
dicembre 2024 avevano già coinvolto oltre 200 soggetti (tra amministrazioni, enti del 
terzo settore, università, scuole ecc.), e circa 200 volontari. Il progetto prevede la realiz-
zazione di un Festival nazionale conclusivo che si svolgerà dal 19 al 21 settembre 2025. Il 
progetto è finanziato dal Ministero per 498.000,00 euro. 
Lumsa. Si sono concluse le attività di ricerca della Dottoranda Ciangola all’interno 
dell’accordo con la Lumsa “Sostenibilità e innovazione nelle strategie di tutela del pa-
trimonio culturale” in particolare approfondendo le tematiche di interesse dell’associa-
zione attraverso un ultimo paper sugli strumenti utili per l’iscrizione al RUNTS. 
Verifica bandi. Nel corso dell’anno è stata verificata, su richiesta delle Sezioni o sulla 
base del monitoraggio attuato, la fattibilità della partecipazione a dieci bandi, in rispo-
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| 13dossier
sta ad avvisi pubblici e privati. È proseguita inoltre la ricerca di avvisi di finanziamento 
a livello nazionale, tramite la redazione di istruttorie ulteriori e la presentazione di due 
proposte progettuali.
Supporto all’attività associativa locale. È stato svolto, quando richiesto, un supporto 
ad alcune iniziative progettuali attivate delle Sezioni o da gruppi di associati, in parti-
colar modo per quanto riguarda l’impostazione dei budget e dei programmi esecutivi.

SETTORE EDUCAZIONE AL PATRIMONIO CULTURALE 
Durante il 2024 c’è stato l’insediamento del nuovo Consiglio direttivo con il conseguente 
avvicendamento al Settore, dal 6 ottobre, della consigliera Adriana Chirco che è suben-
trata nella Delega all’Istruzione e Formazione alla consigliera Pina Cutolo. Le attività 
del Settore sono state coordinate dalla prof.ssa Anna Di Gregorio (docente comandata 
per l’a.s. 2024-2025 dal MIM al Settore Educazione di Italia Nostra), Coordinatrice Nazio-
nale del Settore Educazione al Patrimonio Culturale, coadiuvata dallo staff della Sede 
centrale. Di seguito le attività messe del Settore Educazione nel 2024.
Comitato Tecnico Scientifico – Comitato di Consultazione. In ragione del costituendo 
Comitato Tecnico Scientifico dell’Associazione, il CTS del Settore è stato sostituito da un 
“Comitato di Consultazione”, affiancato da un “Gruppo Operativo Educazione”. Il Gruppo 
Operativo Educazione è stato convocato e si è riunito on-line due volte: a fine gennaio 
in via propedeutica al Seminario annuale di formazione per i docenti referenti di Italia 
Nostra, che si è tenuto a Roma il 14 e 15 marzo, per ricevere contributo di idee fondamen-
tale, sia riguardo ai temi, che alle modalità e tempi di attuazione del Seminario, a fine 
marzo per un confronto sul progetto educativo che si sta strutturando per l’a.s. 2025-26.
Proposte progettuali per gli studenti: CONCORSI. Nell’a.s. 2024-2025 si è continuato 
nella scelta, già fatta l’anno scolastico 2023-2024, di unificare la proposta dei concorsi 
proponendo solo il concorso “Osservo e sogno il mio paesaggio IN divenire”, nella sua seconda 
edizione, rivolto a tutti gli ordini di scuola naturalmente concorrenti in canali diversi 
per i diversi ordini di scuola. Nei mesi di aprile e maggio la Commissione di valutazione 
ha giudicato i lavori presentati che sono stati di notevole pregio e a metà giugno abbiamo 
pubblicato sul sito e comunicato alle scuole la graduatoria dei vincitori. Per l’a.s. 2024-
2025 i termini di consegna degli elaborati sono fissati al 27 aprile 2025. Dopo quella data 
si procederà alla valutazione degli elaborati consegnati. 
A fine febbraio 2024 è stato lanciato il concorso “Cittadini consapevoli e attivi per la Cultura, il 
Paesaggio e l’Ambiente” organizzato da ITFF, APIDGE e Italia Nostra. Continua infatti la 
buona collaborazione con l’Associazione dei Docenti di Discipline Giuridiche ed Eco-
nomiche ADIPGE: dopo il lancio avvenuto nel corso di un convegno svoltosi a Spoleto 
presso l’Istituto Alberghiero “De Carolis”, in collaborazione con la Sezione locale di Italia 
Nostra, si è sviluppato nel successivo convegno di Catania, sempre in collaborazione con 
la sezione locale, per concludersi con la premiazione, tenutasi presso il teatro Verdi di 
Civitavecchia, degli studenti autori dei cortometraggi vincitori. 
Proposte progettuali per gli studenti: il PROGETTO PCTO. Negli ultimi anni il Settore 
Educazione al Patrimonio di Italia Nostra ha voluto proporsi alle scuole con metodologie 
innovative, e lo ha fatto soprattutto attraverso il progetto PCTO che ha previsto l’utilizzo 
del sito (ideato dal Settore educazione e realizzato da Geosmartcampus) e della piattaforma 
di storytelling della EsriItalia (al cui uso sono stati formati docenti e studenti). 
Per l’a.s. 2023-2024 il progetto PCTO “Educare al Patrimonio” è stato articolato in 5 differenti 
percorsi e ha visto l’iscrizione di circa 45 scuole e la partecipazione di 1200 studenti. Al-
cune criticità si sono presentate nella consegna degli elaborati realizzati dagli studenti 
sulla piattaforma di Storytelling di EsriItalia. Per l’a.s. 2024-2025 abbiamo ritenuto di 
non intervenire con ulteriori modifiche all’impostazione dl progetto che è rimasto pres-
soché inalterato nella sua struttura e nell’articolazione sempre in 5 percorsi. Il progetto 
è attualmente in fase di svolgimento.
Proposte progettuali rivolte agli studenti: LABORATORI DI IDEE PER I PAESAGGI DI 
CONFINE. A maggio 2024 si è concluso con successo e soddisfazione, nostra, dei docenti 
e degli studenti, il progetto “Laboratori di idee per i paesaggi di confine” che ha visto il coinvol-
gimento di 5 classi del triennio conclusivo della scuola secondaria di secondo grado di 
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14 italia nostra nel 2024
diverse città d’Italia. Le lezioni degli esperti sono risultate coinvolgenti; gli studenti han-
no partecipato con entusiasmo e hanno prodotto elaborati pregevoli. Il progetto è stato 
presentato l’8 maggio a Roma all’Ergife all’interno del Geosmartcampus Innovation Forum, 
evento di riferimento a livello nazionale sulla geoknowledge e la moderna geografia in-
telligente, nel Talk “Innovazione e lavoro: le competenze della trasformazione digitale”.
Attività e formazione rivolte ai docenti. 
•	 Seminario nazionale, 12-13 aprile 2024 a Pescara. Al Seminario nazionale, importante momento 

di formazione e di incontro tra i referenti all’educazione e i docenti di Italia Nostra, 
si sono iscritti e hanno partecipato 35 docenti soci. Significativi gli approfondimenti 
tematici offerti dalle funzionarie della DG ERIC del Ministero della Cultura e dai 
relatori che hanno messo in evidenza approcci diversi ai temi della tutela e valoriz-
zazione del paesaggio, del patrimonio e dell’ambiente. Si è dedicato grande spazio 
alla presentazione delle esperienze messe in campo dalle Sezioni sui territori e al 
confronto tra referenti.

•	 Invito alle Sezioni a coinvolgere le scuole nelle attività organizzate per le Giornate Europee 
del Patrimonio (GEP).

•	 30 settembre 2024, presentazione on line da parte della prof.ssa Anna Di Gregorio e della 
consigliera Pina Cutolo del progetto educativo per l’a.s. 2024-2025. La partecipazione è stata 
di circa 50 docenti.

•	 11 ottobre 2025, partecipazione online della prof.ssa Di Gregorio alla presentazione ai 
docenti delle attività di #DiCulTher per l’a.s. 2024-2025 con riferimento specifico alla sfida 1 
lanciata da DiCulTher insieme dal Settore Educazione al Patrimonio.

•	 27 novembre 2024, corso di formazione online per i docenti che hanno iscritto le classi al 
progetto PCTO “Educare al paesaggio” sul tema dell’educazione al patrimonio nell’edu-
cazione civica attraverso i PCTO. Hanno partecipato circa 40 docenti.

•	 Corso di formazione on line su: “Nuovi indirizzi per l’educazione al patrimonio. Temi e metodologie”. 
I docenti che hanno partecipato ai 5 incontri online previsti (da dicembre 2024 a feb-
braio2025) sono stati circa 60.

Nuovi Protocolli con Università e Istituzioni. Tra le principali iniziative e attività 
svolte dal Settore nell’ultimo anno si è dato seguito alla creazione di relazioni e collabo-
razioni con Università, Istituzioni e Associazioni che perseguono obiettivi coerenti con 
quelli di Italia Nostra, in modo da valorizzare l’apporto che può provenire dal mondo 
accademico e da altre realtà associative; il tutto nella direzione di allargare gli oriz-
zonti e la qualità della progettazione e della ricerca nel campo della didattica e, più in 
generale, della formazione al patrimonio. È proseguita la buona collaborazione con il 
Dipartimento Architettura (Dd’A) dell’Università “G. d’Annunzio” Chieti-Pescara con 
il quale nel 2023 è stato sottoscritto un Protocollo. Già nello scorso anno era emersa 
la natura particolarmente vantaggiosa, per le attività formative e l’implementazione 
delle competenze digitali dei docenti e studenti partecipanti alle iniziative del settore, 
dell’attivazione del contratto di licenza gratuito con ESRI Italia (Environmental Systems 
Research Institure) per la concessione dei diritti e l’utilizzo del software di storytelling 
e servizi on line. Pertanto, abbiamo continuato a offrire alle scuole che aderiscono ai 
nostri progetti la possibilità di avere gratuitamente la licenza EsriItalia. Ricordiamo che 
anche Italia Nostra ha ricevuto una licenza con cinque accessi. Con ITFF (International 
Tour Film Festival) CIVITAFILM è attivo un Protocollo per svolgere attività coordinate nel 
campo dell’istruzione e della formazione, veicolate anche attraverso la produzione da 
parte degli studenti di prodotti cinematografici (cortometraggi) sui temi dell’educazione 
al Patrimonio per l’esercizio della cittadinanza attiva e del diritto alla cultura. Si è data 
sostanza al protocollo già attivo con #DiCulTher partecipando ad alcune loro iniziative 
formative, invitando Carmine Marinucci alle nostre attività formative, e co-progettando 
una proposta didattica per il corrente anno scolastico. 

UFFICIO LEGALE E LEGISLATIVO
L’attività giudiziale e stragiudiziale per la tutela e conservazione del patrimonio cul-
turale e dell’ambiente è stata, anche nell’anno 2024, al centro delle politiche asso-
ciative. Come Ufficio legale, con la Presidenza e il Segretariato generale, si è avviata 
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| 15dossier
una ricognizione, mediante circolare del 15 gennaio 2024 inviata a Sezioni e Consigli 
Regionali, per conoscere l’attuale stato delle circa 450 azioni giudiziarie intraprese dal 
2006 al 2022 per la tutela del patrimonio culturale e dell’ambiente. Questa attività, 
preannunciata sul sito istituzionale, ha consentito di avere un necessario aggiorna-
mento del contenzioso in essere, in modo da facilitarne il monitoraggio e consentire 
di effettuare le azioni conseguenti, anche in ordine al recupero delle spese legali dalle 
controparti. 
Si è continuata l’attività di supporto, anche in chiave deflattiva del contenzioso, per 
le richieste di azioni legali da parte delle Sezioni e dei CR, inaugurata con la circolare 
inviata dalla Presidenza al CDN, Probiviri e CR il 7 gennaio 2022 e modificata in data 23 
settembre 2023. Tale attività ha continuato a dare i suoi frutti anche nel 2024, portando 
al minimo storico delle nuove azioni giurisdizionali intraprese, 22, in netta diminuzione 
rispetto alle 27 del 2023, alle 33 del 2022, alle 35 del 2021 e alle 29 del 2020. 
Nel 2024 non si registrano, dopo molti anni, nuovi contenziosi giurisdizionali “interni” 
confermando, anche qui, una costante tendenza discendente: 3 azioni giudiziarie per 
tutelare i diritti soggettivi dell’associazione nel 2023; 5 azioni giudiziarie del 2022; 7 
azioni del 2021. 
Correlativamente, si è osservato, anche nello scorso anno, un aumento delle transazioni 
e delle azioni di risoluzione stragiudiziale delle controversie. 
Tra le vittorie giudiziarie del 2024 rientrano:
•	 la definitiva salvaguardia, in quanto confermata anche dal Consiglio di Stato, del 

Lago di Carezza,
•	 a Nova Levante da un invasivo intervento edilizio, 
•	 la tutela dei 200 ettari del Bosco d’Arneo in Puglia (tra Nardò e Porto Cesareo) dal 

nuovo circuito della Porsche,
•	 la definitiva salvaguardia della zona di Preli, a Chiavari, come confermata dal Con-

siglio di Stato. 
Di alto rilievo, sempre nel 2024, è stata anche la pronuncia del TAR Campania sull’obbli-
gatorietà dell’istituzione del Parco nazionale del Matese e la salvaguardia dell’ambiente 
della zona intorno all’aeroporto Canova di Treviso, sempre grazie a una nostra azione 
specifica innanzi al TAR Veneto. Nel merito delle azioni giudiziarie per la tutela del pa-
trimonio culturale e ambientale, anche nel 2024 si sono registrati diversi casi di ricorsi 
giurisdizionali amministrativi e costituzioni di parte civile avverso l’inquinamento 
del suolo e delle acque nonché alcuni impianti per la produzione di energia “alternativa” 
particolarmente invasivi per il paesaggio e l’ambiente. 
L’Ufficio legale ha continuato, anche per il 2024, a dare supporto alle sezioni - 415 tra 
contatti e richieste via e-mail. È stato assicurato il supporto alle attività della Sede na-
zionale e delle Sezioni attraverso la valutazione giuridica delle questioni associative 
interne, la revisione di convenzioni con enti terzi e di contratti, l’assistenza nella istrut-
toria delle proposte di lasciti testamentari e di donazioni, nonché degli accessi agli atti 
amministrativi.

Per le attività delle Sezioni e dei CR si rimanda al sito nazionale www.
italianostra.org nelle pagine relative

Qui sono riportati degli estratti, i documenti integrali di Bilancio 
consuntivo e Bilancio sociale dell’Associazione sono pubblicati sul sito 
nazionale al link https://www.italianostra.org/archivio/assemblea-2025/
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16 italia nostra nel 2024

STATO PATRIMONIALE ATTIVO

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI
Totale		  -

B) IMMOBILIZZAZIONI
I. IMMATERIALI
1) Costi di impianto e di ampliamento		  -
2) Costi di sviluppo		  -
3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione 
delle opere dell’ingegno	 -
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili	 €	 18.480
5) Avviamento		  -
6) Immobilizzazioni in corso e acconti		  -
7) Altre	 €	 169.919
Totale	 €	 188.399

II. MATERIALI
1) Terreni e fabbricati	 €	 13.583.560
2) Impianti e macchinari	 €	 173.735
3) Attrezzature		  -
4) Altri beni	 €	 200.495
5) Immobilizzazioni in corso e acconti		  -
Totale	 €	 13.957.790

III. FINANZIARIE 
con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce 
dei crediti, degli importi esigibili entro l’esercizio successivo
1) Partecipazioni in:
a) Imprese controllate		  -
b) Imprese collegate		  -
c) Altre imprese		  -
2) Crediti:
a) Verso imprese controllate:
a1) Crediti verso imprese controllate esigibili 
entro l’esercizio successivo		  -
a2) Crediti verso imprese controllate esigibili 
oltre l’esercizio successivo		  -
b) Verso imprese collegate:
b1) Crediti verso imprese collegate esigibili 
entro l’esercizio successivo		  -
b2) Crediti verso imprese collegate esigibili 
oltre l’esercizio successivo		  -
c) Verso altri enti del Terzo settore:
c1) Crediti verso altri enti del Terzo settore 
esigibili entro l’esercizio successivo		  -
c2) Crediti verso altri enti del Terzo settore 
esigibili oltre l’esercizio successivo		  -
d) Verso altri:
d1) Crediti verso altri esigibili entro 
l’esercizio successivo	 €	 1.733
d2) Crediti verso altri esigibili 
oltre l’esercizio successivo	 -
3) Altri titoli	 €	 581.422
Totale	 €	 583.155
Totale IMMOBILIZZAZIONI	 €	 14.729.344

C) ATTIVO CIRCOLANTE
I. RIMANENZE
1) Materie prime, sussidiarie e di consumo		  -

2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati		  -
3) Lavori in corso su ordinazione		  -
4) Prodotti finiti e merci		  -
5) Acconti		  -
Totale		  -

II. CREDITI
con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, 
degli importi esigibili oltre l’esercizio successivo
1) Verso utenti e clienti:
a) Crediti verso utenti e clienti esigibili 
entro l’esercizio successivo	 €	 139.006
b) Crediti verso utenti e clienti esigibili 
oltre l’esercizio successivo		  -
2) Verso associati e fondatori:
a) Crediti verso associati e fondatori esigibili 
entro l’esercizio successivo		  -
b) Crediti verso associati e fondatori esigibili 
oltre l’esercizio successivo		  -
3) Verso enti pubblici:
a) Crediti verso enti pubblici esigibili 
entro l’esercizio successivo	 €	 176.000
b) Crediti verso enti pubblici esigibili 
oltre l’esercizio successivo	 €	 88.713
4) Verso soggetti privati per contributi:
a) Crediti verso soggetti privati per 
contributi esigibili entro l’esercizio successivo		  -
b) Crediti verso soggetti privati per 
contributi esigibili oltre l’esercizio successivo		  -
5) Verso enti della stessa rete associativa:
a) Crediti verso enti della stessa rete associativa 
esigibili entro l’esercizio successivo		  -
b) Crediti verso enti della stessa rete associativa esigibili 
oltre l’esercizio successivo		  -
6) Verso altri enti del Terzo settore:
a) Crediti verso altri enti del Terzo settore esigibili 
entro l’esercizio successivo		  -
b) Crediti verso altri enti del Terzo settore esigibili 
oltre l’esercizio successivo		  -
7) Verso imprese controllate:
a) Crediti verso imprese controllate esigibili 
entro l’esercizio successivo		  -
b) Crediti verso imprese controllate esigibili 
oltre l’esercizio successivo		  -
8) Verso imprese collegate:
a) Crediti verso imprese collegate esigibili 
entro l’esercizio successivo		  -
b) Crediti verso imprese collegate esigibili 
oltre l’esercizio successivo		  -
9) Crediti tributari:
a) Crediti tributari esigibili 
entro l’esercizio successivo	 €	 12.285
b) Crediti tributari esigibili 
oltre l’esercizio successivo		  -
10) Crediti da 5 per mille:
a) Crediti da 5 per mille esigibili 
entro l’esercizio successivo	 €	 81.374
b) Crediti da 5 per mille esigibili 
oltre l’esercizio successivo		  -
11) Imposte anticipate		  -

Aggregato nazionale – Bilancio al 31 dicembre 2024
Boz

za
 It

al
ia

 N
os

tra
 0

9/
05

/2
02

5.
 D

iff
us

io
ne

 v
ie

ta
ta



| 17dossier

12) Crediti verso altri:
a) Crediti verso altri esigibili 
entro l’esercizio successivo	 €	 445.496
b) Crediti verso altri esigibili 
oltre l’esercizio successivo		  -
Totale	 €	 942.874

III. ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZ. 
1) Partecipazioni in imprese controllate		  -
2) Partecipazioni in imprese collegate		  -
3) Altri titoli		  -
Totale		  -

IV. DISPONIBILITÀ LIQUIDE
1) Depositi bancari e postali	 €	 2.124.760
2) Assegni		  -
3) Denaro e valori in cassa	 €	 45.123
Totale	 €	 2.169.883
Totale ATTIVO CIRCOLANTE	 €	 3.112.757

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI
Totale	 €	 70.652

TOTALE ATTIVO	 €	 17.912.753

STATO PATRIMONIALE PASSIVO
A) PATRIMONIO NETTO
I. FONDO DI DOTAZIONE DELL’ENTE	 €	 3.304.517

II. PATRIMONIO VINCOLATO
1) Riserve statutarie		  -
2) Riserve vincolate per decisione 
degli organi istituzionali	 €	 4.747.635
3) Riserve vincolate destinate da terzi	 €	 6.498

III. PATRIMONIO LIBERO
1) Riserve di utili o avanzi di gestione	 €	 8.046.719
2) Altre riserve	 €	 1

IV. AVANZO/DISAVANZO DELL’ESERCIZIO		  -
Totale	 €	 16.105.370

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI
1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili		  -
2) Per imposte, anche differite		  -
3) Altri	 €	 236.988
Totale	 €	 236.988

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
DI LAVORO SUBORDINATO	 €	 526.406

D) DEBITI
con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, 
degli importi esigibili oltre l’esercizio successivo:
1) Debiti verso banche:
a) Debiti verso banche esigibili 
entro l’esercizio successivo		  -

b) Debiti vesto banche esigibili 
oltre l’esercizio successivo		  -
2) Debiti verso altri finanziatori:	
a) Debiti verso altri finanziatori esigibili 
entro l’esercizio successivo		  -
b) Debiti verso altri finanziatori esigibili 
oltre l’esercizio successivo		  -
3) Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti:
a) Debiti verso associati e fondatori per 
finanziamenti esigibili entro l’esercizio successivo		  -
b) Debiti verso associati e finanziatori per 
finanziamenti esigibili oltre l’esercizio successivo		  -
4) Debiti verso enti della stessa rete associativa:
a) Debiti verso enti della stessa rete associativa 
esigibili entro l’esercizio successivo		  -
b) Debiti verso enti della stessa rete associativa 
esigibili oltre l’esercizio successivo		  -
5) Debiti per erogazioni liberali condizionate:
a) Debiti per erogazioni liberali condizionate 
esigibili entro l’esercizio successivo		  -
b) Debiti per erogazioni liberali condizionate
esigibili oltre l’esercizio successivo		  -
6) Acconti:
a) Acconti esigibili entro l’esercizio successivo		  -
b) Acconti esigibili oltre l’esercizio successivo		  -
7) Debiti verso fornitori:
a) Debiti verso fornitori esigibili 
entro l’esercizio successivo	 €	 113.953
b) Debiti verso fornitori esigibili 
oltre l’esercizio successivo		  -
8) Debiti verso imprese controllate e collegate:
a) Debiti verso imprese controllate e collegate 
esigibili entro l’esercizio successivo		  -
b) Debiti verso imprese controllate e collegate
esigibili oltre l’esercizio successivo		  -
9) Debiti tributari:
a) Debiti tributari esigibili 
entro l’esercizio successivo	 €	 36.939
b) Debiti tributari esigibili 
oltre l’esercizio successivo		  -
10) Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale:
a) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
sociale esigibili entro l’esercizio successivo	 €	 70.093
b) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
sociale esigibili oltre l’esercizio successivo		  -
11) Debiti verso dipendenti e collaboratori:
a) Debiti verso dipendenti e collaboratori esigibili 
entro l’esercizio successivo		  -
b) Debiti verso dipendenti e collaboratori esigibili 
oltre l’esercizio successivo		  -
12) Altri debiti:
a) Altri debiti esigibili entro l’esercizio successivo	 €	 36.052
b) Altri debiti esigibili oltre l’esercizio successivo		  -
Totale	 €	 257.037

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI	 €	 573.953
		  €	 212.999
TOTALE PASSIVO compreso AVANZO	 €	 17.912.753Boz
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RENDICONTO GESTIONALE

ONERI E COSTI
A) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci	 €	 125.667
2) Servizi	 €	 883.762
3) Godimento beni di terzi	 €	 31.020
4) Personale	 €	 869.871
5) Ammortamenti	 €	 61.179
5-bis) Svalutazioni delle immobilizzazioni materiali		  -
6) Accantonamenti per rischi ed oneri		  -
7) Oneri diversi di gestione	 €	 120.743
8) Rimanenze iniziali		  -
9) Accantonamento a riserva vincolata per 
decisione degli organi istituzionali		  -
10) Utilizzo riserva vincolata per decisione 
degli organi istituzionali		  -
Totale	 €	 2.092.242

B) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DIVERSE
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci	 €	 5.416
2) Servizi	 €	 180.144
3) Godimento beni di terzi	 €	 31.503
4) Personale		  -
5) Ammortamenti		  -
5-bis) Svalutazione delle immobilizzazioni 
materiali ed immateriali		  -
6) Accantonamenti per rischi ed oneri		  -
7) Oneri diversi di gestione	 €	 231.282
8) Rimanenze iniziali		  -
Totale	 €	 448.345

C) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI
1) Oneri per raccolte fondi abituali		  -
2) Oneri per raccolte fondi occasionali		  -
3) Altri oneri		  -
Totale		  -
	
D) COSTI ED ONERI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE 
E PATRIMONIALI
1) Su rapporti bancari	 €	 411
2) Su prestiti		  -
3) Da patrimonio edilizio	 €	 13.775
4) Da altri beni patrimoniali		  -
5) Accantonamenti per rischi ed oneri		  -
6) Altri oneri		  -
Totale	 €	 14.186
	
E) COSTI ED ONERI DI SUPPORTO GENERALE
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci	 €	 20.842
2) Servizi	 €	 194.124
3) Godimento beni di terzi	 €	 97.229
4) Personale	 €	 122.784
5) Ammortamenti	 €	 40.876
5-bis) Svalutazioni delle immobilizzazioni 
materiali ed immateriali		  -
6) Accantonamento per rischi ed oneri		  -
7) Altri oneri	 €	 2.292
8) Accantonamento a riserva vincolata 
per decisione degli organi istituzionali		  -

9) Utilizzo riserva vincolata per decisione 
degli organi istituzionali		  -
Totale	 €	 478.147
Totale ONERI E COSTI	 €	 3.032.920

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI	
Costi figurativi	
1) Da attività di interesse generale		  -
2) Da attività diverse		  -
Totale		  -

PROVENTI E RICAVI
A) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE 
GENERALE
1) Proventi da quote associative 
e apporti dei fondatori	 €	 227.138
2) Proventi dagli associati per attività mutuali		  -
3) Ricavi per prestazioni e cessioni 
ad associati e fondatori	 €	 403.635
4) Erogazioni liberali	 €	 88.401
5) Proventi del 5 per mille	 €	 57.000
6) Contributi da soggetti privati	 €	 155.625
7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi		  -
8) Contributi da enti pubblici	 €	 479.189
9) Proventi da contratti con enti pubblici	 €	 1.424.165
10) Altri ricavi, rendite e proventi		  -
11) Rimanenze finali		  -
Totale	 €	 2.835.153

AVANZO/DISAVANZO ATTIVITÀ 
DI INTERESSE GENERALE	 €	 742.911

B) RICAVI, RENDITE E PROVENTI 
DA DIVERSE ATTIVITÀ	
1) Ricavi per prestazioni e cessioni 
ad associati e fondatori	 €	 172.090
2) Contributi da soggetti privati		  -
3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi		  -
4) Contributi da enti pubblici		  -
5) Proventi da contratti con enti pubblici		  -
6) Altri ricavi, rendite e proventi		  -
7) Rimanenze finali		  -
Totale	 €	 172.090

AVANZO/DISAVANZO DI ATTIVITÀ DIVERSE	 €	 -276.255

C) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ DI RACCOLTA 
FONDI
1) Proventi da raccolte fondi abituali		  -
2) Proventi da raccolte fondi occasionali		  -
3) Altri proventi		  -
Totale		  -
AVANZO/DISAVANZO ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI	 -

D) RICAVI, RENDITE E PROVENTI 
DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI
1) Da rapporti bancari	 €	 23.977
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2) Da altri investimenti finanziari	 €	 4.746
3) Da patrimonio edilizio	 €	 255.517
4) Da altri beni patrimoniali		  -
5) Altri proventi		  -
Totale	 €	 284.240

AVANZO/DISAVANZO 
ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI	 €	 270.054

E) PROVENTI DI SUPPORTO GENERALE
1) Proventi da distacco del personale		  -
2) Altri proventi di supporto generale	 €	 46.802

Totale	 €	 46.802
Totale PROVENTI E RICAVI	 €	 3.338.285

AVANZO/DISAVANZO 
D’ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE	 €	 305.365
Imposte	 €	 92.366
AVANZO/DISAVANZO D’ESERCIZIO	 €	 212.999

PROVENTI FIGURATIVI
1) Da attività di interesse generale		  -
2) Da attività diverse		  -
Totale		  -

Sono passati 70 anni da quel fondamentale 29 ottobre 1955 quando Umberto Zanotti Bianco, Pietro Paolo 
Trompeo, Giorgio Bassani, Desideria Pasolini dall’Onda, Elena Croce, Luigi Magnani e Hubert Howard 
diedero inizio a un sogno chiamato “Italia Nostra”: un’associazione in difesa dei beni culturali, del paesaggio 
e della natura, che ancora oggi portiamo avanti grazie al vitale impegno dei nostri soci e alle nostre 200 
sezioni sparse su tutto il territorio nazionale.

70 anni di azioni e manifestazioni, di progetti, restauri e segnalazioni in tutta Italia.
70 anni di pubblicazioni e studi, di convegni, incontri, visite guidate e corsi.
70 anni di cultura, di educazione e formazione di giovani, adulti e bambini.
70 anni di vittorie, ma anche di sconfitte, di azioni legali e di responsabilità civile.
70 anni di passione e amore per un Paese meraviglioso ma anche tanto fragile…
70 anni che festeggeremo insieme per tutto il 2025!

Di seguito un breve elenco degli eventi nazionali in programma:
Seminario nazionale “Dialoghi sul patrimonio” del Settore educazione al patrimonio culturale (Roma, 14-15 
marzo)
Convegno “Voci ed esperienze dai Borghi d’Italia” e Forum nell’ambito del Festival Cinematografico “Borghi 
sul Set” (Roma, 1-2 aprile) 
Campagna nazionale “V Settimana del Patrimonio Culturale di Italia Nostra” (10-18 maggio) 
Convegno di studi “Italia Nostra, Giovanni Spadolini, una lunga battaglia” (Firenze, 28 maggio) 
Mostra e volume/catalogo sulla storia di Italia Nostra 
Festival “Minore”. Il Festival dei Beni comuni e delle Comunità per il Patrimonio (Monticiano, 19-21 settembre)
Partecipazione alle Giornate Europee del Patrimonio
Congresso dei Soci ed emissione “francobollo celebrativo” (Roma, fine ottobre)
Premio nazionale “Umberto Zanotti Bianco” (28 novembre)
Durante tutto l’anno saranno inoltre organizzati:
Presentazioni del film su Mario Fazio e seminari legati all’Urbanistica 
Presentazioni di libri
Vari convegni, tra cui segnaliamo il convegno sull’UNESCO e il convegno dedicato al Restauro presso l’ICR 
– Istituto Centrale per il Restauro
ed eventi in tutta Italia a cura delle Sezioni e dei Consigli Regionali!

Per l’elenco completo e aggiornato vai su https://www.italianostra.org/archivio/70esimo/

IL 2025: UN ANNO DA FESTEGGIARE INSIEME
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